
CCOOMMUUNNEE  DDII  SSCCHHIIOO
(Provincia di Vicenza)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Originale N° 108 del 01/12/2008

OGGETTO: DISCIPLINA PER L’INSTALLAZIONE E L’ATTIVAZI ONE DELLE
STAZIONI A RADIO-FREQUENZA PER TELECOMUNICAZIONI.
APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 1 COMMA 5 DEL
REGOLAMENTO EDILIZIO VIGENTE.

Seduta pubblica, convocazione prima.
L'anno duemilaotto, addì  primo del mese di dicembre  alle ore 18,30, nella Sala Consiliare
(Palazzo Garbin), previo regolare invito, si è riunito, sotto la presidenza del Sig. Luciano
De Zen, il Consiglio Comunale.

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A
1 BACCHION Enzo SI 17 LUCIDO Antonio SI
2 BANDOLIN Enrico SI 18 MANFRON Laura SI
3 BECCARO Luca SI 19 MORELLATO Silvy SI
4 BERLATO SELLA Giuseppe SI 20 PASIN Cesare SI
5 BONOTTO Antonio Maria SI 21 PEGORARO Mario Antonio SI
6 BRESSAN Alberto SI 22 PROSDOCIMI Barbara SI
7 CASSUTI Antonio SI 23 PROSDOCIMI Giuseppe SI
8 COMPARIN Marica SI 24 RUZZANTE Mario Elia SI
9 DA DALT Pietro SI 25 SARTORI Gianfrancesco SI

10 DALLA VECCHIA Andrea SI 26 SCOLARO Giovanni SI

11 DALLA VECCHIA Francesco SI 27 SCOLARO Michela SI

12 DALLA VIA Luigi SI 28 TAGLIAPIETRA Lorena SI

13 DALL'IGNA Giorgio SI 29 TERRAGIN Gabriele SI

14 DE ZEN Luciano SI 30 TESTOLIN Giorgio SI

15 FRIGO Marta SI 31 TOLETTINI Marco SI

16 GRAMOLA Serenella SI

PRESENTI: 29                    ASSENTI: 2

Partecipa Il Segretario Generale Livio Bertoia.

Sono presenti i seguenti Assessori: Baiocchi, Bonato, Laugelli, Martino, Pizzolato,
Santacaterina e Tomasi.

Il Presidente riconosce legale l'adunanza e dichiara aperta la seduta. Chiama a fungere da
scrutatori i Sigg.ri:
- Beccaro Luca
- Comparin Marica
- Prosdocimi Barbara.

Invita, quindi, il Consiglio Comunale a trattare l'argomento di cui all’oggetto.
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DISCIPLINA PER L’INSTALLAZIONE E L’ATTIVAZIONE DELLE STAZIONI A RADIO-
FREQUENZA PER TELECOMUNICAZIONI. APPROVAZIONE AI SENSI
DELL’ARTICOLO 1 - COMMA 5 - DEL REGOLAMENTO EDILIZIO VIGENTE.

Sono presenti in Aula n. 23 Consiglieri Comunali es sendo usciti precedentemente i
Consiglieri Comunali Cassuti, Andrea Dalla Vecchia,  Dall’Igna, Gramola e Sartori ed il
Sindaco.

L’Assessore alla Promozione e Tutela dell'Ambiente e delle Energie Rinnovabili, Lorenzo
Baiocchi, svolge la seguente relazione:

Signori Consiglieri,

la presente deliberazione intende approvare il quadro regolamentare delle norme
finalizzate all’installazione e all’attivazione delle stazioni a radio-frequenza per le
telecomunicazioni. Tali norme costituiscono parte integrante del Regolamento Edilizio ai
sensi dell’art. 1 comma 5 del Regolamento stesso.

La Disciplina per l’installazione e l’attivazione delle stazioni a radio-frequenza per
telecomunicazioni è strutturata in 10 articoli che, in sintesi:
a- regolano le finalità ed il campo di applicazione, al fine di:
• assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti;
• garantire un adeguato sviluppo delle reti per il corretto funzionamento del servizio di

telefonia mobile, a parità di condizioni tra i diversi Gestori;
• favorire la trasparenza e la comunicazione nei rapporti tra il Comune ed i Gestori, per

promuovere una corretta informazione della popolazione;
• realizzare un governo semplificato e concertato tra il Comune ed i Gestori, dell’intero

ciclo di vita dell’antenna, alla luce della normativa nazionale e regionale, in attesa
dell’approvazione del primo Piano di Assetto del Territorio (art. 13 comma 1, lett. q
L.R. n. 11/2004), nell’ambito del quale i criteri di localizzazione rispetteranno le
procedure previste dagli articoli 14 e 15 L.R. n. 11/2004.

b- stabiliscono i criteri di localizzazione,
c- introducono l’opportunità di presentare, da parte di ogni Gestore, il proprio piano di

sviluppo delle reti,
d- istituiscono il “Programma territoriale delle installazioni radio base per la telefonia

mobile ed il digitale terrestre”, che costituisce l’annua pianificazione e gestione delle
nuove installazioni radio base; il “Programma territoriale“ è predisposto con il contributo
ed in concertazione con i Gestori e può essere aggiornato anche più volte l’anno,

e- fissano, a carico dei Gestori, l’obbligatorietà del rispetto dei contenuti del “Programma”
per l’installazione di nuove stazioni radio base, derogabile solo per comprovate
esigenze di copertura del servizio intervenute successivamente alla data di
presentazione del proprio piano di sviluppo delle reti,

f- coordinano l’autorizzazione, l’attivazione e l’esercizio dell’impianto,
g- dispongono che la sottoscrizione, da parte del Gestore, del “Programma territoriale

delle installazioni radio base” sostanzia un accordo ai sensi dell’art. 86 comma 2 D.Lgs.
259/03,

h- fanno salvi gli accordi in corso fino all’approvazione del primo “Programma”;
i- demandano alla Giunta Comunale, quale organo esecutivo di governo del territorio,

l’istituzione e l’approvazione delle linee guida per la definizione della procedura tecnico
amministrativa finalizzata all’elaborazione ed all’approvazione del Programma
territoriale delle installazioni radio base per la telefonia mobile ed il digitale terrestre.
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Le linee guida descritte al precedente punto “i”, definiscono l’iter per l’elaborazione e
successiva approvazione del “Programma territoriale delle installazioni radio base per la
telefonia mobile ed il digitale terrestre” in modo da garantire, nello spirito e nei termini di
legge, il rispetto dei contenuti tecnici indispensabili, dei tempi, della partecipazione al
procedimento dei portatori di interessi.

Il processo partecipativo è stato attivato anche per la definizione della disciplina oggetto
della presente deliberazione, infatti la prima versione del documento è stata inviata ai
Gestori delle reti di telefonia mobile. Di conseguenza Telecom e Wind, hanno fatto
pervenire al Comune le loro considerazioni, che sono state valutate recependo quanto
utile e coerente oltre che con la normativa in materia, anche con le finalità di questa
Amministrazione.

Il testo oggetto della presente deliberazione di approvazione comprende, inoltre, le
modifiche apportate a seguito della presentazione dello stesso  in Terza Commissione
Consiliare aperta ai Capigruppo Consiliari e della proficua discussione avvenuta in quella
sede.

Il contenuto della variante non risulta in contrasto con le previsioni degli strumenti di
pianificazione di livello superiore.

La presente variante:
- è costituita dall’elaborato sub A) – Relazione tecnica ed integrazione al Regolamento

Edilizio, identificato agli atti;
- comporta integrazione al Regolamento Edilizio con le norme relative alla Disciplina per

l’installazione e l’attivazione delle stazioni a radio-frequenza per telecomunicazioni;
- viene assunta ai sensi dell’art. 1 comma 5 del Regolamento Edilizio vigente, il quale

recita: “Nel presente regolamento sono anche contenute alcune discipline. Tali
discipline costituiscono parte integrante del presente Regolamento Edilizio e sono
legate ad esso con proprio atto amministrativo. Le discipline sono di natura
regolamentare e per ogni elaborazione o modifica seguiranno quanto previsto dallo
Statuto comunale in materia di regolamenti.”.

In base a quanto espresso all’art. 67 dello Statuto Comunale, approvato con deliberazione
di Consiglio Comunale n. 236 del 16.12.1991 (ultimo aggiornamento con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 42 del 17.2.2003), la Giunta ha attivato l’iniziativa per l’adozione
della presente “Disciplina” con propria decisione n. 342 del 30.9.2008.

La pratica è stata presentata alla Commissione Edilizia nella seduta del 27.3.2008 al n. 77
ottenendo parere favorevole.

I contenuti della “Disciplina” sono stati discussi e perfezionati in Commissione Consiliare
Permanente III - Servizi Tecnici nelle sedute del 12.6.2007, del 9.10.2008 e del
22.10.2008.

I Consigli di Quartiere sono stati informati dell’avvio del procedimento con comunicazione
prot. n. 64503 del 12.11.2008.

- - - - - - - -
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Durante la relazione rientrano Consiglieri Comunali  Cassuti, Andrea Dalla Vecchia,
Dall’Igna, Gramola e Sartori ed il Sindaco; risulta no, pertanto, presenti in Aula n. 29
Consiglieri Comunali.

- - - - - - - -

Aperta la discussione, prendono la parola:

- CONSIGLIERE BRESSAN – 1° intervento (vedi archivi o di registrazione)
- CONSIGLIERE TERRAGIN – 1° intervento (vedi archiv io di registrazione)
- CONSIGLIERE ANDREA DALLA VECCHIA – presentazione emendamento allegato

sub B) - 1° e 2° intervento (vedi archivio di regis trazione)
- ASSESSORE BAIOCCHI (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE BANDOLIN – 1° e 2° intervento (vedi a rchivio di registrazione)
- CONSIGLIERE DALL’IGNA – 1° intervento (vedi archi vio di registrazione).

- - - - - - - -

Il Presidente del Consiglio Comunale apre ora la discussione sull’emendamento allegato
sub B) e prendono la parola:

- CONSIGLIERE TERRAGIN - richiesta di sospensione (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE ANDREA DALLA VECCHIA – 1° intervento (vedi archivio di

registrazione)
- CONSIGLIERE TERRAGIN – ritiro richiesta di sospensione (vedi archivio di

registrazione)
- CONSIGLIERE BRESSAN – 1° intervento (vedi archivi o di registrazione)
- CONSIGLIERE BANDOLIN – 1° intervento (vedi archiv io di registrazione)

- - - - - - - -

Esce la Consigliera Barbara Prosdocimi; risultano, pertanto, presenti in Aula n. 28
Consiglieri Comunali.

- - - - - - - -

- ASSESSORE BAIOCCHI (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE DALL’IGNA – 1° intervento (vedi archi vio di registrazione)
- CONSIGLIERE ANDREA DALLA VECCHIA - 2° intervento (vedi archivio di

registrazione)
- CONSIGLIERE BRESSAN – 2° intervento (vedi archivi o di registrazione).

- - - - - - - -

Rientra la Consigliera Barbara Prosdocimi; risultan o, pertanto, presenti in Aula n. 29
Consiglieri Comunali.

- - - - - - - -

Nessun altro prende la parola; il Presidente del Consiglio Comunale dichiara chiusa la
discussione sull’emendamento e dà la parola per dichiarazione di voto a:
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- CONSIGLIERE ANDREA DALLA VECCHIA (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE BANDOLIN (vedi archivio di registrazione).

- - - - - - - -

Il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione l’emendamento allegato sub B).

Con voti favorevoli n. 6, contrari n. 20 (Beccaro, Bressan, Cassuti, Comparin, Dalla
Via, Dall’Igna, De Zen, Frigo, Gramola, Lucido, Man fron, Morellato, Pasin, Sartori,
Giovanni Scolaro, Michela Scolaro, Tagliapietra, Te rragin, Testolin e Tolettini),
astenuti n. 3 (Bacchion, Bonotto, Francesco Dalla V ecchia), espressi per alzata di
mano da n. 29 Consiglieri Comunali presenti in Aula  al momento della votazione,
l’emendamento viene respinto a maggioranza.

L’esito dell’esperita votazione viene proclamato dal Presidente a voce alta ed intelliggibile.

- - - - - - - -

Il Presidente del Consiglio Comunale riapre ora la discussione generale; prendono la
parola:

- CONSIGLIERE BRESSAN – 2° intervento (vedi archivi o di registrazione)
- CONSIGLIERE ANDREA DALLA VECCHIA (vedi archivio di registrazione)
- ASSESSORE BAIOCCHI (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE BECCARO – 1° e 2° intervento (vedi ar chivio di registrazione)
- VICE SINDACO TOMASI (vedi archivio di registrazione).

- - - - - - - -

Nessun altro prende la parola; il Presidente del Consiglio Comunale dichiara chiusa la
discussione e dà la parola per dichiarazione di voto a:

- CONSIGLIERE ANDREA DALLA VECCHIA (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE BECCARO (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE BANDOLIN (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE BRESSAN (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE BONOTTO (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE LUCIDO (vedi archivio di registrazione)
- CONSIGLIERE DA DALT (vedi archivio di registrazione).

- - - - - - - -

Nessun altro prende la parola; il Presidente del Consiglio Comunale dichiara chiuse le
dichiarazioni di voto e dà lettura della seguente proposta di deliberazione:

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione che precede;
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Visto il P.R.G. approvato ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985 con D.G.R.V. n. 3703
del 28.11.2003, pubblicata sul B.U.R. n. 120 del 23.12.2003 e, ai sensi dell’art. 46 della
L.R. n. 61/1985, con D.G.R.V. n. 3257 del 15.10.2004, pubblicata sul B.U.R. Veneto n.
113 del 9.11.2004 e successive varianti;

Visto il Regolamento Edilizio di questo Comune, approvato con deliberazione consiliare n.
58 del 9.6.2008, ai sensi dell’art. 50 della legge regionale n. 61 del 27.6.1985;

Preso atto che la Disciplina per l’installazione e l’attivazione delle stazioni a radio-
frequenza per le telecomunicazioni è approvata ai sensi dell’art. 1 - comma 5 - del
Regolamento Edilizio;

Visto lo Statuto Comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 236 del
16.12.1991 (ultimo aggiornamento con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del
17.2.200);

Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico 18 agosto 2000, n.
267;

Visti i pareri espressi in conformità all'art. 49 del citato Testo Unico n. 267/2000, allegato
sub C) che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

d e l i b e r a

1) di approvare la Disciplina per l’installazione e l’attivazione delle stazioni a radio-
frequenza per telecomunicazioni, ai sensi dell’art. 1 comma 5 del Regolamento Edilizio
vigente, secondo le motivazioni descritte in premessa. La Disciplina risulta costituita
dall’elaborato sub A) - Relazione tecnica ed integrazione al Regolamento Edilizio;

2) di dare atto che il Comune di Schio ha provveduto all’identificazione dell’ elaborato sub
A) apponendo su di esso il timbro con la dizione “Elaborato identificato sub  ) approvato
Deliberazione di Consiglio Comunale numero…del ….. ” con firma autografa del Capo
Servizio Contratti e Deliberazioni;

3) di dare atto che la Disciplina per l’installazione e l’attivazione delle stazioni a radio-
frequenza per telecomunicazioni acquista efficacia con l’esecutività della deliberazione di
approvazione.

 - - - - - - -

Il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione la proposta di deliberazione.

Con voti favorevoli n. 20, contrari nessuno, astenu ti n. 9 (Bacchion, Bonotto,
Francesco Dalla Vecchia, Bandolin, Da Dalt, Pegorar o, Andrea Dalla Vecchia,
Barbara Prosdocimi, Giuseppe Prosdocimi), espressi per alzata di mano da n. 29
Consiglieri Comunali presenti in Aula al momento de lla votazione, la proposta di
deliberazione viene approvata all’unanimità dei vot anti.

L’esito dell’esperita votazione viene proclamato dal Presidente a voce alta ed intelliggibile.
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Allegato sub B)

Allegato sub C)
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente
 Luciano De Zen

Il Segretario Generale
 Livio Bertoia

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del
Comune il  05/12/2008 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Generale
 Livio Bertoia

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 15/12/2008 ai sensi dell'art. 134 del
Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267.

Schio,
Il Segretario Generale


